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“Ci sta a cuore”, questa frase, 
quasi un tweet, è il messaggio 
per l’Adesione 2016. In una 
battuta si riassume il sentire di 
chi guarda l’uomo, le sue an-
gosce e le sue speranze, con 
gli occhi di Dio.
Don Lorenzo Milani aveva tra-
dotto questa piccola frase in 
inglese e aveva scritto “I care” 
sulla facciata della scuola di 
Barbiana.
Ancor più lontano nel tempo 
il dire “tutto ciò che è umano 
mi riguarda” indicava il con-
vincimento e la scelta di aprirsi 
agli altri, di creare relazioni, di 
ascoltare la voce del mondo.
Il vento del Concilio aveva 
riacceso questo pensiero ali-
mentando il dialogo tra la 
Chiesa e il mondo.
Oggi è la Chiesa italiana, con 

il convegno di novembre a 
Firenze sul tema “In Gesù Cri-
sto il nuovo umanesimo”, a 
riproporre quel “Ci sta a cuore” 
che diventa titolo del “sì” quo-
tidiano a Dio e all’uomo. Ci è 
chiesto di viverlo su cinque 
vie, indicate da papa France-
sco, che attraversano anche 
il nostro territorio: uscire, 
annunciare, abitare, educare, 
trasfigurare.
Ed è ancora papa Francesco 
a chiederci di portare ad alta 
quota il “Ci sta a cuore” con il 
Giubileo straordinario della 
Misericordia che possiamo 
interpretare come “lo stare 
dell’uomo nel cuore di Dio”.
È importante cogliere il filo che 
unisce nel tempo e nello spa-
zio il “Mi sta a cuore” di Dio con 
il “Mi sta a cuore” dell’uomo.

Con questi pensieri, con il de-
siderio di approfondirli e di 
tradurli in scelte e messaggi 
di vita, continuiamo il cammi-
no con il passo e con il respiro 
della nostra Chiesa e della no-
stra Città.
Davanti ai nostri occhi sono le 
molte situazioni di difficoltà 
di crisi, di angoscia, di soffe-
renza, di abbandono, di rifiuto 
dell’altro…
Davanti ai nostri occhi sono 
anche i segni della rimozione 
di Dio dalla vita e dalle scelte 
quotidiane.
Non è un quadro di tristezza 
quello che stiamo guardando 
ma è un paesaggio umano 
che chiede di rendere visibile, 
credibile e generativo il nostro  
“Ci sta a cuore”. Nessuno può 
sentirsi estraneo alla vita del-

l’altro e alla ricerca dell’altro.
È questo il tempo dell’alzarsi e 
andare in fretta incontro all’al-
tro a cominciare da quello che 
abita accanto a noi da molto 
tempo oppure è appena arri-
vato da terre lontane.
Rimarremo sorpresi quando 
scopriremo che Dio si è alzato 
ed è andato più in fretta di noi 
all’incontro. E sarà una grande 
gioia vederlo con l’altro ad 
aspettarci … giustificando il 
nostro ritardo. 
Forse questo è un sogno ma 
dobbiamo imparare a sognare 
come ha ricordato papa Fran-
cesco nel suo viaggio aposto-
lico a Cuba e negli Stati Uniti.
Anche l’Azione cattolica dio-
cesana deve tornare a sogna-
re il che non significa affatto 
fuggire dalla realtà ma vuol 

TuTTO Ciò ChE è umaNO

Ci STa a CuORE
dire entrarvi con competenza 
e amore per farla crescere co-
me esperienza in cui il “Ci sta a 
cuore” si alimenta con la pre-
ghiera, l’impegno, il dono di se 
stessi, lo studio.
Con questo spirito e con que-
sto entusiasmo si apre da oggi 
la stagione dei rinnovi e dei 
ricambi nelle nostre associazio-
ni parrocchiali e nel Consiglio 
diocesano: due luoghi insosti-
tuibili che possono crescere 
solo nello scambio reciproco di 
responsabilità e disponibilità. 
Ci sono molti motivi per essere 
lieti, fiduciosi e seri nell’inizia-
re un nuovo anno associati-
vo e nel prepararci al giorno 
dell’Adesione che coincide 
con l’inizio del Giubileo della 
Misericordia.

Paolo Bustaffa 
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2 ANNO GIUBILARE STRAORDINARIO

trasmette l’amore affinché il 
prossimo, i fratelli più deboli, 
escano dalla loro condizione di 
male e di peccato. È l’orienta-
mento dell’amore che solleva 
chi sta nel male verso un cam-
mino di liberazione interiore e 
corporale”.

Così si esprime don Carlo Mo-
lari, teologo, saggista e scritto-
re, nell’intervista apparsa sul 
numero 6 del giugno scorso 
della rivista Segno (numero 
che, ahimè, è stato pubblicato 
solo in forma elettronica sul 

sito internet dell’Azione Cat-
tolica nazionale per problemi 
economici nella stampa!). 
Sarebbe bello se gli uomini 
percepissero questa tensione 
di cui si parla e riuscissero a 
sprigionare davvero una forza 
vitale che sappia liberare l’ani-
ma e il corpo dalle propensio-
ni negative che li stringono.
Sarebbe bello perché in fondo 
si tratta di un bisogno che ci 
coinvolge tutti. Popoli che si 
spostano da una parte all’altra 
del mondo per sfuggire alla 
guerra, ricchezze che ci pos-
siedono mentre guardiamo 
immagini di poveri che in altre 
parti del mondo muoiono di 
fame, religioni e culture lonta-
ne che improvvisamente arri-
vano ad abitare accanto a noi 
e ci fanno paura, famiglie che 
si dividono, bambini che non 

L’indizione dell’anno giubilare 
straordinario della Misericor-
dia, sancita dalla Bolla Mise-
ricordiae Vultus, ci ha defini-
tivamente catapultati dentro 
un vortice che già da qualche 
anno cercava di avvolgerci 
attraverso il ministero di Papa 
Francesco.
E così ci troviamo a confrontar-
ci con l’impegno quotidiano di 
dare il giusto nome all’amore 
di Dio: Misericordia.

“Misericordia di per sé vuol 
dire «missione di amore verso 
la miseria». Indica quel mo-
mento nel quale l’offerta del 
bene verso le persone che si 
trovano in condizioni di sof-
ferenza, di emarginazione e 
di male, diventa nuova forza 
vitale. L’atteggiamento della 
misericordia è proprio di chi 

possono nascere: il mondo di 
oggi ci mette continuamen-
te di fronte al bisogno di una 
nuova forza vitale che ci sappia 
liberare nel profondo.
Ma non c’è capacità umana 
che sappia rispondere a que-
sto bisogno pur così umano.

Forse è proprio per questo 
che le parole di Papa France-
sco trovano una così grande e 
positiva accoglienza presso la 
gente comune, perché sono 
le parole delle quali abbiamo 
bisogno, parole vive, parole 
nuove, anche su Dio. Sono pa-
role che ci aiutano a riscoprire 
il volto misericordioso di Dio 
e, davanti ad esso, la forza di 
cambiare il mondo.
Certo non si tratta di un tema 
nuovo: quale Papa o autore 
cristiano non ha scritto qual-
cosa sul tema della miseri-
cordia? La Bolla Misericordiae 
Vultus ė molto ricca di citazioni 
in proposito. Ma Francesco ha 
saputo trovare una nuova for-
za espressiva: non comunica 
la misericordia solo attraverso 
le cose che dice, bensì princi-
palmente con le proprie azio-
ni, semplici e spontanee, ma 
decisamente comunicative.  
Molari parla di una “enciclica 
quotidiana dei gesti” che ci per-
mette di comprendere quanto 
sia vicina a noi la misericordia 
di Dio. Enciclica che ci interpel-
la a cambiare le nostre azioni e 
i nostri atteggiamenti!

Così il Giubileo finisce col pro-
vocare tutti indistintamente, 

credenti e non, ad avere due 
attenzioni, quelle che larga-
mente si possono trovare spie-
gate nel testo della Bolla, asso-
lutamente da leggere per tutti.
Da una parte siamo chiama-
ti all’accoglienza dell’azione 
misericordiosa di Dio, azione 
che si esprime in ogni forma di 
misericordia che noi possiamo 
ricevere dagli altri, sacramen-
tale dal sacerdote, umana da 
ogni persona.
D’altro canto siamo invitati a 
farci anche noi, a nostra volta, 
voce è strumento della mi-
sericordia di Dio, divenendo 
ministri corresponsabili di tale 
opera.
In questi due movimenti si 
compie l’efficacia salvifica che 
libera dal male a partire dal 
Vangelo.
Accogliere misericordia e do-
nare misericordia: ė questo 
il «ministero della riconcilia-
zione» di cui parla San Paolo 
nella seconda lettera ai Corinti 
(5, 18-19). Tutti abbiamo il do-
vere e il compito di ricevere e 
offrire perdono, di immettere 
dinamiche di gioia e di ricon-
ciliazione nella vita nostra e 
degli altri. Ė l’invito del Padre 
nostro: «perdona noi come noi 
perdoniamo».

Per questo il Papa ci invita 
a riscoprire la bellezza delle 
opere di misericordia, sette 
corporali e sette spirituali. Si 
tratta di “espressioni concrete 
della forza creatrice della vita 
che diventa offerta gratuita 
ai fratelli e alle sorelle. Ciò im-
plica che anche noi sappiamo 
accogliere consapevolmente le 
dinamiche misericordiose degli 
altri. Il giubileo è l’invito a raffor-
zare vincoli di amore gratuito 
all’interno della Chiesa perché 
queste dinamiche si diffondano 
nel mondo intero e prevalgano 
sulle spinte della violenza di-
struttrice” (Molari).

Come Azione Cattolica, non 
possiamo sottrarci all’invito 
del papa: “nelle nostre par-
rocchie, nelle comunità, nelle 
associazioni e nei movimenti, 
insomma, dovunque vi sono dei 
cristiani, chiunque deve poter 
trovare un’oasi di misericordia” 
(MV 12). E non soprattutto 
possiamo esimerci dal compi-
to di far sì che tanta misericor-
dia strabordi dai confini delle 
nostre associazioni e diventi 
seme di nuova speranza nei 
luoghi della quotidianità della 
vita.

Impegniamoci allora non so-
lo a vivere gli appuntamenti 
che questo anno giubilare 
straordinario ci proporrà, ma 
soprattutto a interrogarci su 
come poter arricchire di mi-
sericordia ogni nostra attività 
ordinaria. E chissà che non 
ne nascano nuove esperienze 
significative. Perché, ad esem-
pio, non immaginare di poter 
allargare le nostre proposte 
estive, nei contenuti e nello 
spazio, con nuove suggestio-
ni di misericordia? In questo 
senso potrebbe non essere 
poi così lontana nemmeno la 
nostra missione diocesana in 
Perù...

Don Roberto Bartesaghi
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misericordiosi come il padre

il vOlTO
NEi vOlTi

e così 
ci troviamo 
a confrontarci 
con l’impegno 
quotidiano 
di dare 
il giusto nome 
all’amore di dio
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quattro pagine

PER PENSaRE 
E COSTRuiRE

un’associazione in cammino

il PaSSO  
E il RESPiRO
Un’assemblea diocesana di 
Azione cattolica va oltre il 
contesto associativo e si inne-
sta nel percorso della Chiesa 
locale. Non per nulla l’appun-
tamento annuale dell’associa-
zione viene inserito nell’agen-
da diocesana che non si riduce 
a un elenco di date ma è il 
susseguirsi delle tracce e dei 
segni di un cammino comune 
verso una meta comune.
L’assemblea diocesana è dun-
que la tappa che l’Ac raggiun-
ge e attraversa con il passo 
della comunità cristiana e con 
il respiro della corresponsabi-
lità dei laici nella comunione e 
nella missione.

Un’assemblea diocesana di 
Ac - peraltro ricca di colori, di 
volti, di suoni, di immagini - 
non si racconta con la cronaca 
giornalistica  ma con lo sguar-
do di chi cammina sulle strade 
del mondo, a cominciare da 
quelle del territorio, per an-
nunciare la gioia del Vangelo.
La diocesi, con le sue parroc-
chie e le sue nuove esperienze 
pastorali, che indicano il suo 
stare con amore tra la gente 
condividendone angosce e 
speranze, è quindi più che mai 
nel cuore d un’Ac che si sente 
chiamata a testimoniare la no-
vità di quell’umanesimo che 
ha origine e culmine in Gesù 
Cristo.
Nel suo amore pensante alla 
Chiesa e alla Città l’associazio-
ne diventa scuola e palestra di 
generatività.
A questa responsabilità occor-
re guardare con fiducia anche 

In questo “inserto” di quattro 
pagine proponiamo alcuni testi 
presentati all’assemblea diocesana 
del 13 settembre 2015 perché 
diventino uno stimolo a pensare  
e progettare la crescita  
dell’Associazione che, in vista delle 
assemblee parrocchiali elettive 
(autunno 2016), è chiamata  
a “costruire” i rinnovi e i ricambi  
dei suoi responsabili.

“ci sta a cuore” 
la vita 
della nostra 
chiesa 
e della nostra 
città

dall’esterno dell’associazione 
e l’invito viene soprattutto 
dai giovani, dai ragazzi, dagli 
educatori, dalle famiglie e 
dagli adulti che formano quel 
laicato che rinnova la scelta 
di “confondersi “ con il popolo 
santo di Dio.
Non una perdita di identità 
ma la consapevolezza che l’i-
dentità Ac si rafforza quando 
si “impasta” con quella della 
Chiesa e sapendo che questa 
scelta presuppone un laicato 
corresponsabile, pensante, ge-
nerativo.
Ma perché questo laicato pos-
sa crescere occorre una for-
mazione alla quale l’Ac dedica 
il massimo delle sue risorse e 
del suo tempo con un metodo 
educativo che pone al primo 
posto la persona e la comunità 
in un orizzonte che è insieme 
parrocchiale, diocesano, nazio-
nale e universale.
A concretizzare questo percor-
so verranno i progetti, i sussidi, 
l’organizzazione che tuttavia 
mai potranno sostituire l’ap-
partenenza associativa fon-
data su relazioni tra persone 
aperte e accoglienti.
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Sono soprattutto le nuove 
generazioni, nel dialogo con 
quelle che le precedono, a 
rinnovare questa prospettiva 
che trova un motivo di stimolo 
nel tema dell’anno associativo 
2015/2016: “S’alzò e andò in 
fretta”.
In questo contesto l’assem-
blea diocesana ha inserito ac-
canto ad altri specifici progetti 
quelli sull’impegno sociale e 
politico, sul tema della fami-
glia e della vita, sui percorsi 
pastorali diocesani, sulla for-
mazione degli educatori, sulla 
comunicazione.
È un “andare in uscita”, con il 
passo e il respiro della comu-
nità diocesana, alla luce del 
magistero di papa Francesco e 
del nostro Vescovo, del sinodo 
sulla famiglia, del convegno 
ecclesiale a Firenze, del tema 
dell’anno associativo e di quel-
lo dell’Adesione, “Ci sta a cuo-
re”, che si vivrà l’8 dicembre 
prossimo, giorno di inizio del 
Giubileo straordinario della 
Misericordia.

assemblea

Il 24 settembre il Vescovo, mons. Diego Coletti  
ha incontrato il Consiglio diocesano Ac.  È stata  
l’occasione per presentare i progetti e gli impegni 
futuri in sintonia con quelli diocesani. A sua volta 
il Vescovo ha invitato l’Associazione a spendersi 
nelle parrocchie, nei vicariati, sul territorio perché 
possa crescere “la qualità della fede”. 

vEGlia dEll’adESiONE

In preparazione alla Gior-
nata dell’Adesione (8 di-
cembre) è  disponibile  il 
libretto per la Veglia di 
preghiera.
Si può scaricare, a parti-
re dal  5 ottobre, dal sito 
www.azionecattolicaco-
mo.it oppure richiedere in 
segreteria:  031 3312365 
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4 SPEcIALE

un’associazione “generativa” 

uN’OCCaSiONE  
ChE Ci imPEGNa
Sui numeri di agosto di luglio 
di Insieme (www.azionecatto-
licacomo.it) sono stati  pubbli-
cati alcuni pensieri e appunti 
per incoraggiare il Consiglio 
diocesano, i Presidenti par-
rocchiali e i Rappresentanti 
Ac nei Consigli pastorali vica-
riali a prepararsi all’incontro 
regionale del 22 novembre a 
Brescia con la Presidenza na-
zionale. Ecco, alla luce di quan-
to già comunicato,  un invito 
alle associazioni parrocchiali 
perché questo incontro che 
vede  la Presidenza nazionale 
in ascolto dell’Ac del  territo-
rio sia un’occasione bella per 
esprimere la capacità e la 
volontà dell’associazione di 
generare (dar vita) a pensieri, 
progetti e percorsi di crescita.

Si tratta di provocare un 
sussulto - al quale peraltro 
richiama il tema dell’anno as-
sociativo 2015/2016 – perché 
l’associazione sappia rispon-
dere  alle  “domande di signifi-
cato”  che oggi vengono dalle 
persone, dalle famiglie, dalla 
società  e dalla comunità cri-
stiana che abitano il territorio  
dove la stessa associazione  ha 
posto la sua tenda. 
In altre parole si chiede all’Ac 
di essere generativa  di scelte 
che, richiamandosi al Vange-
lo,  papa Francesco indica alla 
Chiesa universale e, in comu-
nione con Lui, il nostro Ve-
scovo  “rilancia su misura” alla 
nostra Diocesi.
Generare  è dunque  il verbo  
pieno di  speranza  che siamo 
chiamati a tradurre in “atti di 

amore” con l’intelligenza e la 
gioia del Vangelo.

All’inizio dell’anno che ci con-
durrà alle assemblee parroc-
chiali elettive (autunno 2016) 
è anche indispensabile avviare 
il processo del ricambio  nelle 
responsabilità associative  con 
particolare attenzione a quelle 
diocesane.
Ecco allora qui proposta nuo-
vamente una scheda di lavoro, 
che vuole essere uno stru-
mento da integrare, ridurre o 
modificare,  per il confronto 
nelle associazioni parrocchiali 
e interparrocchiali.

1. Quali significati dare al  
verbo “generare” nella vita as-
sociativa?  Rilanciare , riaccen-
dere, dare nuovo inizio, rimoti-
vare, ripartire …  come questi 
significati si esprimono oggi 
nella vita dell’Ac nel territorio?

2. Come può concorrere l’Ac a 
favorire la trasformazione del-
la parrocchia (anche nei suoi 
nuovi orizzonti) in luogo di 
intensa ecclesialità e insieme 

l’incontro 
regionale  
dei presidenti 
parrocchiali e dei 
rappresentanti 
ac nei vicariati  
con la presidenza 
nazionale

di intensa partecipazione alla 
vita della gente?

3. Come far crescere  “un senso 
ecclesiale” perché la vita quo-
tidiana si ritrovi nella Chiesa, 
nei linguaggi della fede e nelle 
pratiche che nutrono la fede 
(sacramenti, liturgia e carità)?

4. Come sottolineare l’impor-
tanza  della dimensione “ge-
nerativa” dentro cui giocare il  
valore e il primato della fami-
glia con la sua ricchezza di te-
nerezza, generatività, dialogo 
intergenerazionale?

5. Nella prospettiva delle ge-
neratività quali aspetti, all’in-
terno delle abitudini della vita 
associativa vengono sacrificati 
o trascurati?

6 - Questa prospettiva a cosa 
eventualmente ci chiede di 
rinunciare (es. presenzialismo 
pastorale, a operatività imme-
diata, a consuetudini un po’ 
autoreferenziali ...)  per coin-
volgere nuove persone?

7. Ci sono esperienze che già 
mettono in atto questo pro-
cesso nelle vostre realtà locali? 
Quali significati ha, come vie-
ne vissuto, con quali risultati 
e come d’altro canto viene 
impedito?

In sintesi le domande posso-
no essere riassunte in queste 
tre:

- Guardando alla realtà  quali  
passi riteniamo  che l’Ac, as-
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sociazione ecclesiale di laici, 
debba compiere per rinno-
varsi, per crescere, per servire 
meglio la persona, la famiglia, 
la Chiesa e la Città?

- Quali difficoltà riteniamo che 
si debbano affrontare e come  
si possono risolvere  per rag-
giungere la meta del rinno-
vamento, del ricambio,  delle 
nuove disponibilità?

- C’è un’esperienza che abbia-
mo vissuto e stiamo vivendo 
nel segno della “generatività” 
associativa?

Nei prossimi incontri con 
gli Assistenti parrocchiali,  i 
Presidenti con i Responsabili 
parrocchiali, i Rappresentan-
ti Ac nei Consigli pastorali 
vicariali  (vedi calendario su 
www.azionecattolicacomo,it) 
attendiamo di conoscere e di 
condividere i risultati di que-
sto passo associativo in vista 
dell’incontro con la Presidenza 
nazionale.

Per comunicazioni e richie-
ste di informazioni  utiliz-
zare esclusivamente questo 
indirizzo mail:
comunicazione@azionecat-
tolicacomo.it

assemblea
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5SPEcIALE

la traccia del convegno di firenze

l’abbiamO PRESa  
Sul SERiO

due auspici

la fORza 
NECESSaRia

Abbiamo preso sul serio, fin 
dalla pubblicazione della Trac-
cia, il tema del V Convegno 
ecclesiale nazionale “In Gesù 
Cristo il nuovo umanesimo”.

Abbiamo preso così sul serio 
questo momento di pensiero, 
dialogo, progetto e preghiera 
della Chiesa italiana al punto 
che alla traccia preparatoria 
abbiamo dedicato il Conve-
gno associativo diocesano te-
nuto a Como, 15 marzo 2015. 
(www.azionecattolicacomo.it)
Abbiamo pensato al legame 
forte che lega il tema del Con-
vegno all’essenza della nostra 
associazione, al suo percorso 
educativo e formativo, al suo 
stare con amore nella storia, al 
suo condividere le angosce e 
le speranze dell’uomo…
Abbiamo pensato e pensiamo 
che nel tema del Convegno ci 
sia la concretezza e la bellezza 
della nostra fede che ha il re-
spiro dell’Incarnazione : in oc-
casione del nostro convegno 
di marzo molte associazioni 
parrocchiali hanno dato testi-
monianza di questa concretez-
za con i loro racconti di vita. 

Abbiamo preso sul serio il 
Convegno, evento di una Chie-
sa in uscita, al quale partecipe-
rà anche una delegazione dio-
cesana  della quale fanno parte 
il Presidente diocesano Paolo 
Bustaffa e il Vicepresidente 
Giovani, Michele Spandrio che 
rappresenterà tutti i giovani 
della nostra diocesi.

Poi abbiamo continuato a par-

larne e a scriverne su Insieme.
E, grazie alla collaborazione 
di più persone di Ac, abbiamo 
pensato e redatto il libretto “Le 
Cinque Vie” per aiutare il cam-
mino delle nostre associazioni 
verso il Convegno.
Il testo è stato utilizzato in 
qualche campo estivo mentre 
diverse associazioni diocesane 
della Lombardia lo hanno 
chiesto ed è disponibile su 
www.azionecattolicacomo.it 
Oltre a questo libretto abbia-
mo preparato un altro che è 
una piccola antologia pensata 
sui precedenti convegni ec-
clesiali nazionali: Roma 1976, 
Loreto 1985, Palermo 1995, 
Verona 1995. 

Ora ci attende l’incontro con 
Pierpaolo Triani, docente di 
pedagogia, membro del Co-
mitato preparatorio del Con-
vegno di Firenze, già respon-
sabile nazionale di Ac.
Pierpaolo Triani sarà a como  
il 29 ottobre alle ore 21 e ci 
offrirà una lettura aggiorna-
ta del convegno e delle at-
tese che lo accompagnano. 

noi e il v 
convegno 
nazionale della 
chiesa italiana   
firenze,  
9/13 novembre  
2015

i messaggi 
all’assemblea
di don ivan 
salvadori 
e don emanuele 
corti

Pubblichiamo volentieri e con 
gratitudine il messaggio di 
don Ivan Salvadori, Rettore del 
Seminario Vescovile di Como, 
all’assemblea diocesana dell’A-
zione cattolica della diocesi di 
Como  (Morbegno, 13 settem-
bre 2015) 

Carissimi Paolo, d. Roberto, d. 
Nicholas e amici tutti dell’Azio-
ne Cattolica, anche quest’an-
no sono lieto di unirmi a voi 
– con questo messaggio – in 
occasione dell’annuale assem-
blea di programmazione.
I due verbi che richiamano 
la reazione di Maria al saluto 
dell’angelo - “si alzò” e “andò in 
fretta” - ci destano all’urgenza 
della missione, che - soprat-
tutto oggi - non tollera pigrizie 
e indugi. 
Ma ci fanno sentire solidali – 
specialmente in queste ore 
drammatiche – con tutti co-
loro che con altrettanta fretta 
devono lasciare le loro case e il 
loro paese, non per portare la 
gioia del vangelo, ma perché 
vittime innocenti del sopruso 
e dell’egoismo. È proprio per 

L’incontro si svolgerà al Centro 
pastorale card. Ferrari ed è pre-
visto un collegamento strea-
ming.
Poi seguiremo il Convegno 
nazionale, anche attraverso i 
media cattolici (Settimanale 
diocesano, Avvenire, Tv2000, 
Radioinblu, Riviste cattoliche, 
sito Ac nazionale, Insieme e 
sito dell’Ac diocesana) per 
condividere un’esperienza che 
si aprirà con la parola di papa 
Francesco.

Ecco, abbiamo preso e con-
tinueremo a prendere sul 
serio il V Convegno ecclesiale 
nazionale perché ci attrae que-
sto Dio che si è fatto uomo per 
amore dell’uomo.
La cronaca della sofferenza e 
della speranza di tanti fratelli 
e di tante sorelle nel mondo 
conferma ogni giorno questo 
“farsi uomo” di Dio. 
Ed è per questo motivo che il 
tema del Convegno non si ag-
giunge ma si incastona come 
perla preziosa negli eventi che 
vivremo nei prossimi giorni: il 
sinodo sulla famiglia, l’inizio 
del giubileo della misericordia, 
l’adesione, il nuovo anno asso-
ciativo.
Di tutto questo ci ricordere-
mo nella Veglia dell’Adesione 
che vivremo l’8 dicembre che 
quest’anno coincide con l’ini-
zio del Giubileo straordinario 
della Misericordia. 
Come lo scorso anno è dispo-
nibile un libretto-guida che si 
può richiedere in segreteria 
oppure scaricare dal sito www.
azionecattolicacomo.it

questa ragione che il vostro 
servizio alla “civitas comune” 
si fa ancora più prezioso e ur-
gente.
Vi doni il Signore - mistico 
viandante - la forza necessaria.
Vi abbraccio con affetto fra-
terno, mentre esprimo tutta 
la mia stima per ciò che fate e 
prima ancora siete nella nostra 
Chiesa.

Don Ivan Salvadori

Anche don Emanuele Corti, par-
roco di Sagnino, anch’egli con 
un sms, ha inviato un pensiero  
all’assemblea: eccolo.

Carissimi amici dell’Azione 
cattolica, carissimo Paolo, con-
siglieri tutti, carissimi don Ro-
berto e don Nicholas, vi penso 
e prego per voi  mentre vi riu-
nite in assemblea. La fretta con 
cui Maria va Elisabetta non è 
certo quella con qui ho inviato 
queste due righe. Piuttosto il 
desiderio e lo zelo di amare, di 
prendersi cura, di portare Ge-
sù. Cresciamo insieme alla sua 
scuola nel nostro servizio alla 
Chiesa. Vi abbraccio di cuore 
e vi dico grazie per la cura che 
avete avuto nei miei riguardi 
in questi anni. 

Don Lele

Ringraziamo di cuore questi 
due sacerdoti che hanno con-
diviso un bel tratto di strada 
con noi lasciando una indele-
bile traccia di speranza, di im-
pegno, di responsabilità.

5

assemblea
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6 SPEcIALE

la bellezza dei passaggi 

l’avvENTuRa 
CONTiNua

tre progetti

PER uN’aC 
“GENERaTiva”

Il 12 settembre, vigilia dell’assemblea 
diocesana Ac a Morbegno, è stata una 
giornata importante per noi ragazzi 
che abbiamo vissuto un momento 
significativo e di crescita del nostro 
cammino associativo: il passaggio da 
Acr a Giovanissimi (classe 2001) e da 
Giovanissimi a Giovani (classe 1997). 
Siamo stati invitati dai nostri edu-
catori a partecipare a questa tappa 
importante attraverso l’esperienza 
del rafting sul fiume Adda. Partiti da 
Piateda, dove abbiamo salutato i no-
stri “vecchi” educatori, abbiamo paga-
gliato tutti insieme su dei gommoni 
con l’aiuto di esperti, fino ad arrivare 
a Castione Andevenno dove ci aspet-
tavano i nostri “nuovi” educatori insie-
me ad altri giovanissimi e giovani che 
ci hanno accolto calorosamente. 
Con loro erano anche la Responsabile 
diocesana Acr, Federica Bertoletti, il 
presidente diocesano Paolo Bustaffa, il 
vicepresidente Stefano Caspani e l’as-
sistente diocesano del Settore Giovani 
e Acr, don Nicholas Negrini. Durante 
la discesa abbiamo chiacchierato, 
riso, ricordato i bei momenti passati 
insieme, ma abbiamo anche faticato! 
Infatti durante il percorso non tutto è 
filato liscio a volte ci siamo incagliati, 
altre volte non riuscivamo a far andare 
il gommone nella direzione giusta, al-

tre volte continuavamo a girare su noi 
stessi perché non riuscivamo a trovare 
il ritmo. Nonostante ciò non ci siamo 
persi d’animo e abbiamo trovato una 
soluzione anche con l’aiuto della gui-
da che ci ha accompagnato per tutta 
la discesa. 
Questo ha richiesto impegno e corag-
gio ed è proprio per questo che il raf-
ting è stato la metafora del nostro pas-
saggio: come per la discesa dell’ Adda, 
passare da Acierrini a Giovanissimi e 
da Giovanissimi a Giovani richiede le 
stesse caratteristiche.
Anche nella vita capita che non tutto 
vada per il verso giusto così ci inca-
gliamo, non troviamo la direzione o 
perdiamo il ritmo. Ma non dobbiamo 
perderci d’animo perché possiamo 
contare sempre sugli educatori e chie-
dere il Suo aiuto. Il passaggio quindi 
non è la fine ma la continuazione di 
un percorso vissuto fin ora in AC. 
Tocca sempre a noi giovani scegliere 
se continuare oppure abbandonare. 
Sicuramente la continuazione del 
cammino potrà aiutare tutti noi ad 
affrontare la nostra vita, rendendoci 
più responsabili e partecipi nella vi-
ta da cristiani. Bisogna avere anche 
coraggio nell’affrontare le paure e 
le insicurezze cercando di mettersi 
sempre in gioco per non perdere un 
attimo della propria vita così da po-
terla vivere al meglio. Quindi passare 
a giovanissimo o a giovane non è solo 
un’avventura ma anche un impegno 
in cui credere e da vivere con gioia 
senza arrendersi di fronte alle prime 
difficoltà.
Ora non dobbiamo far altro che in-
traprendere questa nuova grande av-
ventura carichi di entusiasmo e voglia 
di metterci in gioco!

Anna Bradanini
Luisa Bulgheroni

il rafting 
sull’adda  
degli acierrini e 
dei giovanissimi 
ha anticipato 
l’assemblea 
diocesana

educazione  
all’impegno 
politico, 
dialogo giovani 
e adulti,  
corresponsabi-
lità ecclesiale

6

assemblea

I progetti per la crescita associativa e 
la loro realizzazione dipendono so-
prattutto dalla qualità delle relazio-
ni dell’associazione nella comunità 
cristiana e nel territorio. Su questo 
terreno è impegnato il Consiglio dio-
cesano attraverso i Settori e l’Acr con 
iniziative parrocchiali, interparroc-
chiali e vicariali. Tre progetti, in parti-
colare, si pongono per le loro caratte-
ristiche sul versante della generatività 
cioè sul versante di nuovi o rinnovati 
percorsi di crescita.

1 - laboratorio per l’educazione 
all’impegno sociale e politico.
Prende spunto dall’esortazione apo-
stolica Evangelii gaudium (n.176) do-
ve si afferma che senza la dimensione 
sociale l’evangelizzazione rischia di 
venire “sfigurata”.
Due gli obiettivi del laboratorio che 
ha compiuto il primo passo il 30 set-
tembre a partire dal messaggio “Im-
pegno per la città” che l’Ac ha condi-
viso e diffuso lo scorso anno.
1 -  rilanciare l’attenzione e la sensibi-
lità al sociale e al politico  dell’associa-
zione recuperandola in particolare dai 
percorsi educativi e formativi dell’an-
no;
2 - creare luoghi permanenti di dialo-
go tra persone delle istituzioni locali 

e della comunità cristiana per ritro-
vare insieme il significato e il valore 
dell’impegno sociale e politico alla lu-
ce della dottrina sociale della Chiesa, 
del magistero di papa Francesco, del 
Concilio, del pensiero dei laici cattolici 
impegnati in politica;

2 - Corresponsabilità ecclesiale 
Da alcuni anni rappresentano un ser-
vizio specifico dell’Ac per la formazio-
ne dei laici impegnati nella comunità 
cristiana e sono inserite nei percorsi 
pastorali della diocesi.
Si tratta di pensare, progettare e co-
struire corresponsabilità ecclesiale 
d’intesa con i Consigli pastorali vica-
riali.
La “scuola” si tiene nel fine settimana 
consentendo di promuovere, con lo 
studio, anche relazioni costruttive tra 
laici di parrocchie diverse. 

3 - Percorso giovani e adulti
È un percorso pensato e promosso in 
Consiglio diocesano e che inizierà il 
18 ottobre  d’intesa tra settore Giova-
ni e Settore Adulti per definire luoghi, 
tempi e metodi idonei per un dialogo 
intergenerazionale dentro l’associa-
zione.
L’abbandono associativo da parte dei 
giovani è sotto gli occhi di tutti e la 
rassegnazione deve essere superata 
con una nuova proposta.  
Non si tratta di un percorso di sapore 
organizzativo per fare qualcosa insie-
me ma di un percorso in cui i grandi 
temi del vivere e del credere vengono 
affrontati, alla luce dell’attualità, dai 
giovani e dagli adulti .
Si parte dall’analisi della realtà asso-
ciativa e da quella ecclesiale per ge-
nerare sui temi della vita e della fede 
una comunicazione feconda tra diver-
se generazioni.
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azione cattolica - como

via c. battisti, 8 - 22100 como

tel. 0313312365 
accomo@tin.it 
www.azionecattolicacomo.it
orari segreteria  
lunedì 15:00 18:30  
martedì 9:30 13:00
mercoledì 15:00 18:30 
giovedì 9:30 13:00  
venerdì 15:00 18:30
sabato 9:30 13:00

supplemento a 
il settimanale  
della diocesi di como  
direttore responsabile: 
angelo riva
direttore di “insieme per”
paolo bustaffa

PER

“Un buon camminatore sa che 
il grande viaggio è quello della 
vita e che questo presuppone 
dei compagni” (Helder Camara)

Che bel mese è ottobre! La 
parte più bella dell’autunno 
dove il caldo e il freddo, così 
come le sfumature dei colori 
delle nostre montagne, fan-
no a gara a riempire le nostre 
giornate.
Quest’anno poi l’autunno è ve-
ramente un mese ricco anche 
per la vita della nostra Chiesa, 
delle nostre famiglie e per cia-
scuno di noi, come più volte 
ricordato su Insieme: il Sinodo 
dei Vescovi sulla Famiglia (4-
25 ottobre “la vocazione e la 
missione della famiglia nel 
mondo contemporaneo), il V 
convegno nazionale ecclesiale 
di novembre (9-13 novembre 
“In Gesù Cristo il nuovo Uma-
nesimo”), l’apertura dell’anno 
giubilare sulla Misericordia (8 
dicembre) e il tema dell’anno 
associativo “Si alzò e andò in 
fretta” con l’icona di Maria, Ma-
dre di Dio ed Elisabetta, Madre 
di Giovanni, che si abbraccia-
no.
È partendo da questo ab-
braccio che anche l’ Equipe 
famiglia ha accolto l’invito di 
alzarsi e andare in fretta, certi 
che ogni famiglia con la sua 
forza e debolezza, ricchezza 
e fragilità, può illuminare cia-
scuno di questi eventi grazie 
semplicemente a quello che 
è: per i suoi gesti di amore e 
di non amore, di servizio e di 
bisogni, di legami scelti e di 
legami trovati, di gioia e di do-
lore, di sorrisi e di lacrime … e 
alla preghiera.
Pregare (ci dice Papa France-
sco) «ci fa sempre uscire dal 
recinto delle nostre preoc-
cupazioni, ci fa andare oltre 
quello che ci fa soffrire, ci agita 
o ci manca, e ci mette nei pan-
ni degli altri». E Maria, la madre 
di Gesù, non si limita solo a 
questo, perché anche agisce: 
«Il servizio è il criterio del vero 
amore – continua Francesco 

equipe famiglia

CaNTa E CammiNa

- e questo si impara special-
mente nella famiglia, dove ci 
facciamo servitori per amore 
gli uni degli altri».
Chi ama come Maria è presen-
te, attento e premuroso. Chi 
ama sa che si deve muovere, 
camminare, viaggiare perché 
è nell’incontro, nell’abbraccio 
con l’altro che si manifesta la te-
nerezza e la misericordia di Dio. 
Chi ama sa che non si può ac-
contentare del suo bene, ma 
ha bisogno che tutti possano 
sperimentare l’amore in tutte 
le sue declinazioni, per poter 
riconoscere e sentire vicino 
l’amore di Dio. Chi ama è parte 
di una comunità viva e capace 
di cogliere iniziative di cam-
biamento. 

“Dove c’è una famiglia con 
amore, quella famiglia è capace 
di riscaldare il cuore di tutta una 
città con la sua testimonian-
za d’amore. Lo Spirito porterà 
lieto scompiglio nelle famiglie 
cristiane, e la città dell’uomo 
uscirà dalla depressione!” (papa 
Francesco, 25a catechesi)”

Il percorso dell’équipe fami-
glia per l’anno associativo 
2015-2016 parte da qui e si 
snoda tra i cinque verbi  di 
papa Francesco ripresi  per il 
prossimo convegno ecclesiale  
nazionale (Firenze, 9-13 no-
vembre): abitare, annunciare, 
uscire, trasfigurare, educare.   
L’Ac diocesana ha pubblicato 
un libretto su questi cinque 
verbi  che  animeranno altri 
percorsi associativi  e lo si tro-

il 15 novembre a 
chiavenna  il pri-
mo degli incontri  
su “i cinque verbi”  
proposti da papa 
francesco e 
rilanciati per il 
convegno eccle-
siale nazionale   

va su www.azionecattolicaco-
mo.it.
Il nostro viaggio ci porterà in 
cinque parrocchie diverse per 
incontrare famiglie uniche ed 
originali, per raccontare, illu-
minare i nostri racconti con la 
Parola e iniziare a cambiare. 
Vi aspettiamo a Chiavenna il 
15 novembre per la 1a tappa 
del nostro viaggio. 
 Anche sul sito diocesano,  ap-
pena possibile, saranno  pub-
blicate  le informazioni per 
partecipare alla giornata.

Prossime date
Domenica 14 febbraio + do-
menica 3 aprile + domenica 
29 maggio + cadifam 2016 da 
mercoledì 6 a domenica 10 lu-
glio 2016.

“Non obbedire a chi ti dice di 
rinunziare all’impossibile! L’im-
possibile   solo rende possibile 
la vita all’uomo. Tu fai bene a 
inseguire il vento con un sec-
chio. Da te, e da te soltanto, si 
lascerà catturare!” (Margherita 
Guidacci) 

Antonella Ronconi
info: accomo@tin.it

Ac E fAmIGLIA 7giovani e adulti
sulle vie  
del dialogo
Convegno dei due Settori 
il 17 e 18 ottobre a Nuova Olonio

Il convegno del 17 e 18 ottobre è nato  come 
proposta condivisa  tra settore giovani e 
settore adulti, per rispondere all’esigenza di 
confronto e di continuità tra settori che si è 
evidenziata negli ultimi anni per mettere a 
confronto diversi punti di vista nell’affrontare 
il medesimo tema, nasce proprio 
dall’esperienza in consiglio diocesano, luogo 
in cui si sperimenta la bellezza del dialogo 
intergenerazionale, nel rispetto e nella 
stima reciproci, che diventa al tempo stesso 
occasione di arricchimento interiore per tutti.

Il tema sarà inerente al documento intitolato 
«Le Cinque Vie», pubblicato dopo l’assemblea 
diocesana di Azione Cattolica del marzo 2015, 
che aveva come titolo «In Gesù Cristo il nuovo 
umanesimo», richiamo all’ormai prossimo 
Convegno Ecclesiale nazionale di Firenze.
Nel documento vengono richiamate le 
«cinque vie verso l’umanità nuova» che sono 
suggerite da Papa Francesco nella Evangelii 
Gaudium: uscire, annunciare, abitare, 
educare, trasfigurare.

Il programma del convegno prevede un 
momento conviviale al sabato sera, con cena 
e pernottamento, e il momento di confronto 
e lavoro vero e proprio nella giornata di 
domenica, con la partecipazione alla messa 
della comunità ospitante.
Dopo l’introduzione ci saranno cinque 
laboratori, ognuno dei quali cercherà  
di approfondire uno dei temi; i laboratori  
su «annunciare», «uscire» e «abitare»  
sono preparati dal settore giovani, mentre 
«educare» e «trasfigurare» sono preparati dal 
settore adulti. I gruppi di lavoro saranno misti 
e permetteranno ai partecipanti al convegno 
– comprese alcune coppie di sposi – di 
sperimentare un approccio plurale ad uno 
stesso tema, per scoprire che la possibilità  
di dare voce e mettere a confronto punti  
di vista diversi (quello di un giovane e 
quello di un adulto) costituisce la maggiore 
ricchezza e bellezza della Chiesa in cammino.
(Info e aggiornamenti su 
www.azionecattolicacomo.it) 

cecilia Rainolter

gabriele 
Nella preghiera e nell’amicizia l’Ac è accanto  
a Luca Moltrasio – che con la moglie Paola 
coordina l’équipe famiglia – per la morte 
improvvisa del fratello Gabriele avvenuta lo 
scorso 20 settembre.
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Dal Concilio Vaticano II in poi si è 
formata, nella Chiesa una nuova 
e più forte coscienza missionaria. 
Essa ha generato un vero e proprio 
bisogno di conoscere, di studiare, 
di meditare e di vivere la vocazione 
battesimale-missionaria, non più in 
modo episodico, ma secondo crite-
ri validi e universalmente condivisi. 
Si è fatta strada l’esigenza di un 
“tempo forte” dedicato alla missio-
ne universale della Chiesa per tutto 
il popolo di Dio. Ecco che – dalla 
fine degli anni ‘60 – un’intuizione 
dell’Opera della Propagazione del-
la fede italiana fece sì che il mese 
di Ottobre fosse dedicato intera-
mente alla missione universale. Un 
mese scandito da un itinerario di 
cinque settimane di cui la Giornata 
Missionaria Mondiale, fissata per la 
penultima domenica di Ottobre, 
(quest’anno il 18 ottobre) costitui-
sce il punto culminante del “Mese 
Missionario”.  L’ufficio missionario 
nazionale propone temi e itinerari 
che aiutano le comunità e il popo-
lo di Dio a vivere il tempo stesso 
dedicato alla missione. Ciascuna 
parrocchia della diocesi è quindi 
chiamata a far proprie le iniziative 
del Centro Missionario Diocesano e 
a proporre negli itinerari formativi 
e nei momenti liturgici un’attenzio-
ne particolare alla missione.

io da che parte sto?
Il tema proposto quest’anno è mol-
to impegnativo: “Dalla parte dei 
poveri”. È lo slogan che troviamo 
scritto su ogni manifesto relativo 
all’ottobre missionario, sono parole 
divenute familiari quando ascoltia-
mo Papa Francesco, sono scelte e 
cammini intrapresi da tempo dalla 

OTTOBRE mISSIONARIO

chiesa dell’America Latina, è il Van-
gelo, quello che ha detto e fatto 
Gesù. Mi sembra un tema forte, 
che ci inchioda senza via d’uscita 
con una domanda che subito rim-
balza: io da che parte sto? Sì perché 
stare dalla parte dei poveri non 
è facile: il povero nella maggior 
parte dei casi ci dà fastidio e ci 
irrita, stare dalla parte dei poveri 
non è indifferente: il povero oggi 
ci viene consegnato. Scende dai 
barconi, varca il confine e pretende 
una terra, una casa, un lavoro… 
Stare dalla parte dei poveri non 
è comodo: il povero chiede 
di prendersi pazientemente e 
gratuitamente cura per la sua 
giovane età o per il carico di anni 
che ha sulle spalle, per la fragilità 
che ha segnato il suo percorso di 
vita o per scelte liberamente fatte 
che lo hanno ridotto a brandelli e 
lasciato senza speranza.

io da che parte vado?
Nel dinamismo della missione, 
dove il verbo andare è il cuore di 
una logica di vita, un’altra doman-
da si fa timidamente strada: io da 
che parte vado? Il povero che ci dà 
fastidio, che pretende un lavoro, 
che non è in grado di leggere e di 
scrivere, che non si alza più dal suo 
letto perché malato, che è in carce-
re da una vita, che abita nel piano 
accanto o in Africa, quel povero 
che ha un nome e un volto diventa 
un fratello che cammina accanto a 
me e che mi aiuta nel mio cammi-
no di conversione al Vangelo: è lui 
la buona notizia da accogliere e da 
amare, la parte giusta da scegliere 
per camminare verso la meta cui è 
chiamato ogni credente. Non è in-

differente in nessun viaggio la par-
te giusta da scegliere per andare: 
l’ottobre missionario di quest’anno 
ci offre un’opportunità grande nella 
certezza che dalla parte dei poveri 
si arriva dove è arrivato Lui, il Pove-
ro per eccellenza. E sappiamo dove 
Gesù è arrivato dopo una vita do-
nata! Le varie iniziative di preghiera 
e di impegno del mese missionario 
a livello parrocchiale o diocesano ci 
aiutino davvero a metterci in cam-
mino dalla parte giusta!  
 
domenica 18 ottobre...
con i nostri missionari 
Il Centro Missionario Diocesano in-
vita tutte le parrocchie a celebrare 
la Giornata Missionaria Mondiale 
domenica  18 ottobre: la preghiera, 
la celebrazione liturgica, la Colletta 
obbligatoria per la missione uni-
versale, la possibilità di coinvol-
gere ragazzi e giovani nelle varie 
iniziative siano tenute in seria con-
siderazione; invita tutti i vicariati a 
programmare, preparare e vivere la 
Veglia Missionaria nella settimana 
precedente la giornata missionaria 
o in un altro momento che si ritiene 
opportuno. Anche l’Azione cattoli-
ca  sarà pronta a vivere con rinno-
vata consapevolezza questa scelta.
I missionari presenti in diocesi 
(Comboniani e Saveriani) sono 
disponibili per giornate di anima-
zione e per testimonianze; è tor-
nato per un po’ di vacanza  dalla 
missione diocesana  a Carabayllo, 
don Ivan Manzoni: basta contatta-
re il centro missionario per averlo 
presente a qualche incontro.

l’africa é sempre nel cuore
In seguito alla decisione espres-

anche l’azione 
cattolica    
si prepara  
alla giornata 
missionaria  
domenica 18  
ottobre

sa nel comunicato dal Vescovo 
in data 10 luglio 2015 in merito 
alla non partenza dei missio-
nari fidei donum in Camerun, 
il Centro Missionario con i fidei 
donum rientrati sta valutando i 
passi necessari da compiere. Già 
si vanno determinando quali pro-
getti educativi e umanitari hanno 
ancora bisogno di un sostegno 
economico per garantire il loro 
proseguimento anche senza la 
presenza diretta dei missionari; si 
sta pensando alla formazione di 
un gruppo di persone per lo stu-
dio e la fattibilità di un progetto di 
presenza di laici e sacerdoti fidei 
donum ancora  in Africa; inoltre 
è urgente un ripensamento della 
pastorale missionaria nelle nostre 
parrocchie, in modo particolare 
in riferimento ai gruppi missiona-
ri. Penso sia opportuno dedicare 
qualche pensiero nell’ottobre 
missionario a queste vicende: la 
missione universale ha bisogno 
anche di concretezza; se la mis-
sione “ad gentes” è il paradigma 
della missione c’è urgente biso-
gno anche di qualcuno che espri-
ma la missione proprio partendo!

una data da segnare
Infine una data da segnare in 
agenda: l’Assemblea missiona-
ria programmata per sabato 7 
novembre a Nuova Olonio. Sarà 
l’occasione per riflettere insieme 
sulla pastorale missionaria delle 
nostre comunità confrontandoci 
sui compiti e ruoli dei gruppi mis-
sionari parrocchiali.

Gabriella Roncoroni 
Centro Missionario Diocesano 

una scelta da rinnovare

dalla  
PaRTE dEi  
POvERi
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San Pedro de 
Carabayllo è la 
parrocchia alla 
periferia nord 
di Lima in Perù 
che ospita  
la nostra 
missione 
diocesana. 
Qui don Ivan 
Manzoni e 
don Roberto 
Seregni (nella 
foto) vivono 
il loro servizio 
missionario 
dal febbraio 
2013. 

Perché non 
pensare a 
un campo 
diocesano Ac 
a san Pedro 
del Carabayllo 
nella prossima 
estate?


	Insieme2015-10-web_Parte1
	Insieme2015-10-web_Parte2
	Insieme2015-10-web_Parte3
	Insieme2015-10-web_Parte4
	Insieme2015-10-web_Parte5
	Insieme2015-10-web_Parte6
	Insieme2015-10-web_Parte7
	Insieme2015-10-web_Parte8

